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L’AVVENTO IN ORATORIO E IN FAMIGLIA 

oratori diocesi di napoli





Presenta
il Cammino d’Avvento

Cari amici, in continuità con il cammino estivo proposto dalla nostra 
diocesi, “Vengo Ankio – e quel giorno rimasero con lui” e in comunione 
con il cammino giubilare “Pellegrini di speranza” che a breve intrapren-
deremo, siamo pronti a muovere i nostri passi verso il Natale. Questo pic-
colo sussidio “Vengo Ankio – andiamo fino a Betlemme”, vuole aiutare 
la Comunità a vivere il tempo d’Avvento riflettendo sui temi della Spe-
ranza e del cammino insieme, partendo dagli spunti domenicali suggeriti 
dalla Parola di Dio e lasciandoci accompagnare dai personaggi che essa 
ci presenta.

QUESTO SEMPLICE SUSSIDIO È COSÌ STRUTTURATO: 

Slogan biblico: estrapolato dalla Parola del Vangelo.

Camminiamo insieme: un breve commento.

Accendiamo la speranza: una piccola preghiera, utile anche per 
accompagnare l’accensione della candela.

Vengo Ankio: un impegno da prendere lungo la settimana.

Buon cammino!
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Vegliate in ogni momento pregando,         perché abbiate la forza di 
                  comparire davanti al          figlio di Dio.
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Camminiamo insieme...
Il nostro viaggio verso Betlemme parte da questo primo consiglio pre-
zioso che ci suggerisce il nostro amico san Luca. Ogni viaggio porta in sé 
un desiderio: la meta! I desideri sono meravigliosi, chi non ha desideri?! 
Ma a volte può capitare che, a causa di intoppi lungo il cammino, i desi-
deri si affievoliscono, cioè la forza con la quale li cerchiamo comincia ad 
essere sempre minore, allora bisogna tenere “viva” la speranza. Come? 
Vegliate, cioè, state attenti a tutto ciò che di bello può accadere, a tutto 
ciò che di buono puoi essere capace di fare oggi ed una volta realizzato: 
ringrazia!

Accendiamo la spenranza...
Dio Padre buono, in questa prima domenica ti affidiamo il nostro cammi-
no e uniti come famiglia ti chiediamo di aiutarci a tenere viva la speranza 
nei nostri cuori affinché le possibili distrazioni non spengano in noi il desi-
derio di incontrarti. Amen.

Vengo Ankio...
Come una sentinella cerco di scovare le cose belle di ogni giorno, anche 
quelle più piccole, così da ringraziare Gesù a fine giornata per ciascuna 
di esse.

Vegliate in ogni momento pregando,         perché abbiate la forza di 
                  comparire davanti al          figlio di Dio.

prima domenica 
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                           Entrando da         lei, disse: 
        «Rallegrati, piena di grazia:          il Signore è con te». 
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Camminiamo insieme...
Il viaggio verso Betlemme continua, siamo ancora ai primi passi ma Dio 
ci mostra come anche sin dall’inizio può stupirci. A volte può capitare 
di lasciarci sfuggire delle grandi occasioni perché sembrano troppo stra-
ne, a volte troppo diverse da come ce le aspettavamo, altre volte addi-
rittura troppo belle per essere vere. La giovane Maria ci insegna che la 
speranza inizia a compiersi nella nostra vita proprio quando abbiamo il 
coraggio di accogliere tutto questo. Come si fa? Esiste una parola che 
subentra nella nostra vita proprio quando ad un certo punto le cose non 
ce le spieghiamo: fiducia! Maria ne aveva tanta.

Accendiamo la spenranza...
Dio Padre buono, in questa seconda domenica ti affidiamo la nostra pic-
cola e fragile fede affinché tu possa farla crescere come la grande fede di 
Maria. Che questa luce che accendiamo sia il segno del nostro desiderio 
di accogliere i semi di speranza che tu pianti nei nostri cuori. Amen.

Vengo Ankio...
Da questa domenica, prendendo esempio da Maria, accolgo e affido a 
Dio qualsiasi cosa, anche ciò che potrebbe apparentemente turbarmi… 
fosse anche un piatto di pasta. Coraggio, accetta la sfida!

                           Entrando da         lei, disse: 
        «Rallegrati, piena di grazia:          il Signore è con te». 

seconda domenica 
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                 Le folle interrogavano         Giovanni, dicendo: 
           “Che cosa dobbiamo fare?”        Poiché il popolo era in attesa.  
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Camminiamo insieme...
Betlemme si avvicina e non c’è esperienza in cui il confronto, la condivi-
sione, qualche buon consiglio non siano indispensabili. Così, anche il 
popolo della Palestina accorreva da Giovanni, che era un uomo saggio, 
qualche buon consiglio. I consigli di Giovanni erano molto semplici, ma 
impegnativi! Spesso per accogliere ciò che è buono e bello c’è bisogno 
di piccoli cambiamenti, il popolo per accogliere Colui che viene sente il 
bisogno di prepararsi cambiando. Facciamo spazio alla speranza.

Accendiamo la spenranza...
Dio Padre buono, in questa terza domenica ti affidiamo il nostro impe-
gno: vogliamo preparare il nostro cuore all’incontro con te nel migliore 
dei modi. Sostienici e aiutaci a dire no a tutto ciò che è brutto e ad acco-
gliere quanto parla di te. Amen.

Vengo Ankio...
Da questa domenica m’impegno ad accogliere i consigli dei più grandi 
che mi vogliono bene e mi sforzo a dare qualche buon consiglio per in-
vogliare i miei amici a cercare Gesù in questo Avvento, fino al Natale.

                 Le folle interrogavano         Giovanni, dicendo: 
           “Che cosa dobbiamo fare?”        Poiché il popolo era in attesa.  

terza domenica 
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                Entrata nella casa di          Zaccarìa, salutò Elisabetta.  
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Camminiamo insieme...
Non si può essere egoisti. È importante arrivare alla nostra meta, Betlem-
me ci aspetta, ma se lungo il percorso qualcuno ha bisogno di noi? Così 
Maria considera di aiutare la sua parente Elisabetta e accade qualcosa di 
straordinario: va lì con l’intenzione di aiutarla affinché l’anziana donna po-
tesse riposare e invece Elisabetta si accorge che il dono più straordinario 
che Maria le porta è la speranza che nasconde nel suo grembo: Gesù! 
Chi accoglie la speranza inevitabilmente la porta nei cuori di chiunque 
incontra.

Accendiamo la spenranza...
Dio Padre buono, a conclusione di questo cammino di speranza accendia-
mo l’ultima candela in segno della nostra attesa. Insegnaci ad accogliere 
il tuo Figlio che viene così come ha saputo farlo Elisabetta. Amen.

Vengo Ankio...

Mancano pochi giorni al Natale, ancora pochi giorni di allenamento; 
preparo un piccolo dono per una persona che non sia un parente e m’im-
pegno a pregare per lei.

                Entrata nella casa di          Zaccarìa, salutò Elisabetta.  

quarta domenica 
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                   Oggi, nella città di          Davide, è nato per voi 
                      un Salvatore, che         è Cristo Signore. 
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Camminiamo insieme...
Siamo giunti a Betlemme e lo stupore supera le aspettative. I pastori 
s’inchinano dinanzi ad un bambino e riconoscono in lui il Salvatore, il 
più piccolo dei re. A Natale il nostro risveglio è sempre meraviglioso e 
il dono supera sempre le aspettative, c’è una gioia grande che avvolge la 
vita: si sono compiute le attese, si è realizzata la speranza… è questa la 
nostra gioia!

Accendiamo la spenranza...
Dio Padre buono, questa luce che accendiamo è il nostro grazie che dalla 
terra sale al cielo per il dono immenso che hai fatto a ciascuno di noi del 
tuo Figlio Gesù. Amen.

Vengo Ankio...
Con la gioia del cuore che traspare sul volto auguro a tutti quelli che 
incontro Buon Natale e consegno il dono preparato nella quarta do-
menica d’Avvento.

                   Oggi, nella città di          Davide, è nato per voi 
                      un Salvatore, che         è Cristo Signore. 

Santo Natale
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